
LA GRANDE LIRICA Alla vigilia del debutto della stagione 2022, presentato il cartellone per l’anno del centenario: una parata di star internazionali per otto titoli d’opera

Opera Festival 2023, cent’anni di Arena
Cinquanta serate straordinarie in meno di tre mesi
Sboarina: «Anche l’orchestra della Scala a Verona»
Gasdia: «Nuova produzione di Aida per il debutto»

LA PRIMA Venerdì alle 21,15 il gong che segnerà il via della stagione 2022 con l’anfiteatro tornato a capienza piena

La Carmen «definitiva» di Zeffirelli
L’opera di Bizet come non è
mai stata vista: una sintesi
della visione elaborata
negli anni dal Maestro

Una serata dedicata
a Tebaldi e Bastianini

•• Un cartellone senza pre-
cedenti con otto titoli d’ope-
ra, quattro serate di gala e un
concerto straordinario di or-
chestra e coro del Teatro alla
Scala. E nel fine settimana di
apertura, grande festa inin-
terrotta in tutta la città. Quel-
la del 2023, anno del centesi-
mo Arena di Verona Opera
Festival, si annuncia davvero
come una stagione ecceziona-
le, che dal 16 giugno al 9 set-
tembre porterà Veronaalla ri-
balta internazionale. Lo han-
no annunciato il sindaco Fe-
derico Sboarina e il sovrinten-
dente e direttore artistico di
Fondazione Arena Cecilia
Gasdia, affiancata dal vicedi-
rettore Stefano Trespidi, pre-
sentando un programma che
offrirà al pubblico internazio-
nale i titoli che in anfiteatro
hanno avuto più successo e
repliche nel corso delle 100
edizioni che la separano dal-
la sua nascita nel 1913, per
un totale di 50 irripetibili se-
rate in meno di tre mesi.

L’orchestra della Scala «Al-
la vigilia del Festival 2022»,
ha detto il sindaco Federico
Sboarina, siamo fieri di an-
nunciare il programma del
2023. Un anticipo che invita
il pubblico a quella che sarà
una vera e propria celebrazio-
ne collettiva: il nostro centesi-
mo Festival. Sottolineo con
particolare orgoglio l’ospitali-
tà del Teatro alla Scala: un
evento, fra i molti, che rappre-
senta il patrimonio comune e
l’eccellenza artistica. La forza
della Fondazione è quella di
aver superato le difficoltà ol-
tre limiti che non pensava-
mo».

«La stagione numero 100 è
un appuntamento fondamen-
tale nella storia di un’istitu-
zione musicale, e vogliamo
sia una festa per tutti», ha
spiegato Gasdia. «Racconte-
rà la nostra identità, fra sto-

ria e presente, ma soprattut-
to anticiperà il nostro futuro
a partire dagli elementi im-
prescindibili: i migliori inter-
preti del mondo e gli allesti-
menti, una festa per gli occhi
su un palco eccezionale e sba-
lorditivo. Il pubblico sarà, co-
me sempre, vero protagoni-
sta dei nostri progetti e desti-
natario finale di un’esperien-
za magica quale è l’opera in
Arena».

Una nuova Aida Il Festival
prenderà dunque il via con
un’attesissima nuova produ-
zione di Aida, titolo simbolo
dell’anfiteatro, quindi ripren-
derà altri sette titoli fra i più
amati, negli storici allesti-
menti che, con la loro poten-
te grandeur e l’ingegnosità
necessaria ad affrontare un
palcoscenico così immenso,
sono diventati pietre miliari
del gusto teatrale nel mondo.
Oltre all’opera regina dell’A-
rena, i sette titoli sono Nabuc-
co, Rigoletto e La Traviata di
Verdi, Carmen di Bizet, To-
sca e Madama Butterfly di
Puccini e Il Barbiere di Sivi-
glia di Rossini. Uno sforzo
produttivo colossale e inedi-
to per i complessi artistici,
tecnici e amministrativi are-
niani, impegnati nella stessa
stagione a portare in scena
gli allestimenti firmati da ve-
ri maestri del genere come
Franco Zeffirelli e Hugo de
Ana, e un omaggio alla gran-
de storia areniana rappresen-
tata da Gianfranco de Bosio.

Cinque serate evento Cin-
que le serate straordinarie,
tra cui la danza senza confini
di Roberto Bolle and
Friends, tre nuovi spettacoli
in forma scenica costruiti ap-
positamente per altrettanti
protagonisti: il grande debut-
to areniano di Juan Diego
Flórez, l’evento speciale dedi-
cato a Plácido Domingo, l’at-
tesissimo ritorno a Verona di
Jonas Kaufmann. E poi un al-
tro traguardo straordinario:
nel cuore della stagione.il 31

agosto, si aggiungerà infatti
per la prima volta un concer-
to sinfonico di Orchestra e
Coro del Teatro alla Scala.

Top secret del sovrintenden-
te però sulla nuova produzio-
ne di Aida: «A breve potre-
mo svelare qualcosa di più.
Al momento voglio invece an-
cora anticipare una cosa», ha
detto Gasdia. «Questo festi-
val del centenario lo dediche-
remo a Gianni Zenatello: ve-
ronese illuminato che non so-
lo è stato un grande tenore,
ma anche la prima colonna
dell’Arena perchè ha investi-
to personalmente per fare na-
scere il festival. Senza di lui
non saremmo qui».

La diretta della Rai Verona
al centro dell’attenzione in-
ternazionale grazie anche al
lungimirante impegno di
Gianmarco Mazzi, ammini-
stratore unico e direttore arti-
stico di Arena di Verona srl:
«In dirittura d’arrivo un ac-
cordo biennale con la Rai per-
chè l’evento dei 100 anni ab-
bia una diffusione mondiale.
L’accordo prevede infatti che
quest’anno torni il format
“La grande opera all’Arena di
Verona“: saranno trasmesse
da Rai 3 dopo la metà di lu-
glio Carmen, Nabucco e Tra-
viata, registrate il 30 giugno,
1 e 2 luglio. E nel 2023, il 16
giugno verrà realizzata una
diretta della straordinaria
prima per farne evento di ri-
sonanza internazionale».

Festa davvero di tutta la cit-
tà: il fine settimana inaugura-
le del 16-17 giugno diventerà
un grande happening
non-stop lungo 28 ore, raffor-
zando quello spirito di parte-
cipazione collettiva che è da
sempre uno dei punti di forza
del Festival: due notti bian-
che in musica che termine-
ranno solo dopo l’alba. E già
a partire dall’autunno 2022,
Fondazione Arena offrirà un
assaggio di Festival nelle
principali capitali europee
per un countdown interna-
zionale. •.

31
Il 31 agosto arriva la Scala
Il 31 agosto appuntamento
lirico-sinfonico che vedrà
protagonisti l’Orchestra e il
Coro del Teatro alla Scala di
Milano, per la prima volta in
Arena per unire così in
un’unica data speciale due
simboli della cultura
musicale italiana nel
mondo. Altri gala con
Plácido Domingo, Roberto
Bolle, il ritorno di Jonas
Kaufmann dopo la
serata-evento del 2020 e il
debutto sul palco areniano
di Juan Diego Flórez
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La serata inaugurale del 99°
Arena di Verona Opera
Festival, venerdì 17 giugno
2022, sarà dedicata
specialmente alla memoria di
due fra i massimi cantanti del
Novecento molto presenti
nella storia areniana: nel 2022
infatti ricorre il centenario sia
del soprano Renata Tebaldi
che del baritono Ettore
Bastianini. Inoltre «Carmen»,
insieme ad altre due
produzioni del 99° Festival
2022, «Nabucco» e «La
Traviata», sarà ripresa dalle
telecamere Rai grazie alla
collaborazione di Gianmarco
Mazzi e Arena di Verona srl

per essere poi trasmessa in tv
nella seconda metà di luglio.
Sabato poi, sempre alle 21.15,
sarà la volta di Aida: la prima
di undici rappresentazioni per
il Festival 2022 che ripropone
l’Egitto aureo e i multicolori
tessuti preziosi immaginati da
Franco Zeffirelli per l’Arena
esattamente vent’anni fa, con
la ripresa dei costumi di Anna
Anni e delle coreografie
originali di Vladimir Vasiliev.
L’operazione esteticamente
abbagliante del Maestro
restituisce alla perfezione la
doppia anima dell’opera più
amata e rappresentata in
Arena dalla prima stagione
1913: il capolavoro di Verdi
colloca un triangolo amoroso
all’ombra delle piramidi, in
equilibrio fra intimismo e
grandeur, e lancia un
messaggio di pace senza
tempo. A.G.

Cent’annidiArenaÈstatapresentatalastagione2023diOperaFestival
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8
Saranno 8 i titoli d’opera
Oltre alla nuova produzione
di Aida per la serata del
debutto, in cartellone
saranno la Carmen di Bizet,
regia di Franco Zeffirelli, Il
Barbiere di Siviglia di
Rossini secondo Hugo de
Ana, Rigoletto di Verdi, La
Traviata di Verdi di Franco
Zeffirelli dall’8 luglio,
Nabucco di Verdi di
Gianfranco de Bosio, Tosca
di Puccini nell’allestimento
di Hugo de Ana, Madama
Butterfly di Puccini secondo
Franco Zeffirelli

••
Inumeri

16
Il debutto il 16 giugno 2023
Il Festival prenderà dunque
il via con un’attesissima
nuova produzione di Aida,
che rimane da sempre titolo
simbolo dell’anfiteatro.
Quindi riprenderà altri sette
titoli fra i più amati, negli
storici allestimenti che, con
la loro potente grandeur e
l’ingegnosità necessaria ad
affrontare un palcoscenico
così immenso, sono
diventati, partendo
dall’Arena, pietre miliari del
gusto teatrale nel mondo.

•• È tutto pronto per la dop-
pia inaugurazione del 99°
Arena di Verona Opera Festi-
val, all’insegna dei due titoli
più amati e rappresentati in
anfiteatro: «Carmen» di Bi-
zet, per il debutto di dopodo-
mani, venerdì 17 giugno, e
«Aida» di Verdi, sabato 18.
Entrambi recano la firma di
Franco Zeffirelli, maestro del-
la scenografia e della regia
sia teatrale e lirica che cine-

matografica, di cui fra pochi
mesi ricorrerà il centenario
della nascita. In Arena Zeffi-
relli è approdato nel 1995
con una produzione di «Car-
men» entrata nella leggenda,
e qui ha realizzato la sua ulti-
ma «Traviata», sua summa
artistica, trasmessa in mon-
dovisione a pochi giorni dalla
sua scomparsa, alla presenza
del presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella.

Fondazione Arena inizia il
proprio omaggio a Zeffirelli
portando in scena «Carmen»
come non è mai stata vista.

«Il 17 giugno torna in scena,
dopo tre anni, qualcosa di

speciale. Qualcosa che dava-
mo per scontato e che abbia-
mo rischiato di perdere», ha
detto Cecilia Gasdia. «Non
solo la magia di un grande
spettacolo unico al mondo,
ma anche arte, lavoro, identi-
tà, e il piacere di ritrovarsi in
un rito collettivo nella piena
capienza dell’anfiteatro».

«L’allestimento integra il
progetto originario del 1995
con le migliori intuizioni che
lo stesso Maestro aveva adot-
tato per la ripresa del 2009 e
soprattutto con importanti
elementi scenografici, qui
realizzati per la prima volta
in assoluto, che Zeffirelli ave-

va solo disegnato senza poter-
li mai vedere in scena», ha
spiegato il vicedirettore arti-
stico Stefano Trespidi. «Que-
sta Carmen vuole quindi esse-
re la sintesi definitiva della vi-
sione elaborata negli anni
dal Maestro: risultato rag-
giunto grazie al coinvolgi-
mento della Fondazione
Franco Zeffirelli a fianco de-
gli storici collaboratori del
Maestro, compresa Lucia
Real che riprenderà le coreo-
grafie originali di El Cambo-
rio con il Ballo areniano, e
con la partecipazione straor-
dinaria del Ballo spagnolo
della Compañia Antonio Ga-
des diretta da Stella Arauzo.
I costumi sono quelli origina-
li di Anna Anni e le luci sono
ridisegnate da Paolo Maz-
zon». Per l’inaugurazione del
17 giugno e tutte le repliche

del titolo, sale sul podio il
maestro Marco Armiliato, di-
rettore musicale del 99° Ope-
ra Festival. Ci sarà un cast in-
ternazionale di artisti di pri-
mo piano: è un debutto in sce-
na quello del mezzosoprano
francese Clémentine Margai-
ne nei panni della protagoni-
sta, così come è un esordio as-
soluto in Arena quello del ba-
ritono Luca Micheletti come
torero Escamillo, insieme al
Don José del tenore statuni-
tense Brian Jagde e alla Mi-
caela del soprano Karen Gar-
deazabal. Queste sono solo le
prime di una schiera di stelle
internazionali che si alterne-
ranno nel corso della stagio-
ne: le protagoniste J’Nai
Bridges, Elina Garanca e Yu-
lia Matochkina, e i carismati-
ci Don Josè di Vittorio Grigo-
lo e Roberto Alagna. •. A.G.

L’INAUGURAZIONE

FrancoZeffirelli inArena
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